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Incalzano lavori pub-
blici a Seriate dopo il forzato
stand by dovuto all’emergenza
coronavirus. 

«A inizio giugno comincia-
no i lavori del primo lotto della
riqualificazione della scuola
primaria Battisti» annuncia il
sindaco Cristian Vezzoli. L’im-
porto dell’intervento che pre-
vede diverse tipologie di lavo-
razioni e si spalma su quattro
anni, fino al 2023, è di
1.950.000 euro. «Si procederà
per lotti sui tre piani da 800
metri quadrati ciascuno, un
piano ogni estate. Il primo lot-
to di 676 mila euro riguarderà il
piano interrato e la parte ester-
na» illustra Vezzoli. Ci vorrà
del tempo, almeno tre mesi e
mezzo, dunque fino a metà set-
tembre. «Potrebbe accadere
che ci siano lavori in concomi-
tanza con l’inizio delle scuole,
ma sarà un disagio di pochi
giorni». 

I lavori all’edificio, che è la
prima scuola di Seriate e risale
al 1932, sono soggetti al parere
della Sovrintendenza Beni
Culturali, prevedono la sosti-
tuzione dei controsoffitti,
l’adeguamento sismico, ade-
guamento alla prevenzione in-
cendi; rifacimento degli im-
pianti elettrici, idraulici e di ri-
scaldamento; miglioramento
delle caratteristiche energeti-

La scuola primaria Battisti, la prima sorta a Seriate 

I lavori. L’edificio della primaria è del 1932. A giorni il via al primo cantiere
Sarà un’estate di restyling anche per le scuole medie Moro e Carozzi

che con formazione di cappot-
to esterno, resistenza al fuoco,
illuminazione di emergenza,
impianti di rilevazione fumi.
Nessun intervento sull’archi-
tettura esterna, tipica degli an-
ni ‘20, se non l’allargamento di
qualche porta per le modalità
di fuga. La ditta aggiudicataria
è la Sigeco di Brugherio con
Cogefer di Napoli che ha offer-

to il ribasso del 26,34% sull’im-
porto base d’asta di 1.560.000
euro.

A fine maggio la secondaria
Moro sarà interessata dai lavo-
ri per il certificato di preven-
zione incendi, che comporta
modifiche idrauliche, elettri-
che, edili. La ditta aggiudicata-
ria è Revo Costruzioni di Ber-
gamo che con lo sconto del

24,16% ha vinto la gara abbas-
sando l’importo base di 241.813
a 211.835 euro. Durata prevista
di questo cantiere, 45 giorni. 

Subito dopo, ai primi di lu-
glio, nella stessa scuola Moro,
aprirà un nuovo cantiere da
207 mila euro per il rifacimen-
to dei tetti. L’edificio si svilup-
pa in diversi corpi di fabbrica
accostati l’uno all’altro, seg-
mentando dieci coperture di
varia metratura, tutte ad ac-
cesso calpestabile. In totale si
tratta di intervenire su 2.196
metri quadrati di copertura
con lavori atti a garantire il ri-
pristino delle condizioni di im-
permeabilità all’acqua e conse-
guente salubrità dell’immobi-
le. Prevista una nuova pavi-
mentazione ignifuga, porte ta-
gliafuoco, maniglioni antipa-
nico, nuovi segnalatori ottici e
acustici antincendio.

Interventi ai tetti sono in
programma sempre que-
st’estate alla scuola media Ca-
rozzi di viale Lombardia (99
mila euro), alla scuola dell’in-
fanzia Lorenzini (50 mila eu-
ro), al nido Levati (55 mila eu-
ro).

«Sono in corso le procedure
per istituire i bandi di gara, in
modo da poter iniziare i lavori
a metà giugno, e concluderli
prima dell’inizio delle scuole»
aggiorna il sindaco.
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bo Claudio Ferrini, il suo vice 
Attilio Castelli, il parroco don 
Carlo Caccia, l’impresario edile 
che finanzierà la struttura, l’ar-
tista che restaurerà la statua e gli
alpini del gruppo di Ossanesga 
che collaboreranno a costruire 
il manufatto. «È stata già prepa-
rata una bozza del progetto – af-
ferma Castelli – che deve essere
esaminato dall’ufficio tecnico 
comunale. I lavori potrebbero 
partire a inizio giugno». L’atto 
vandalico era stato condannato 
a Valbrembo e Paladina: in que-
sto periodo tante persone si fer-
mavano per raccogliersi in pre-
ghiera davanti alla Madonnina.  
Remo Traina

ne rimaste ignote. Una volta re-
staurata la Madonnina troverà 
posto in una santella che verrà 
costruita nei prossimi giorni. 
Recentemente all’inizio della 
scalinata che collega la frazione 
Ghiaie con i paesi di Valbrembo 
e Paladina si è svolto un sopral-
luogo per individuare il sito ido-
neo dove realizzare la santella 
nella quale verrà posta la Ma-
donnina. All’incontro erano 
presenti il sindaco di Valbrem-

Valbrembo

Ritrovata la testa che era stata 

mozzata alla fine della 

settimana scorsa. Sarà 

collocata in una santella

È stata ritrovata la te-
sta della statua della Madonna 
di Lourdes che era stata mozza-
ta a Valbrembo (frazione Ossa-
nesga, zona scalinata) alla fine 
della scorsa settimana da perso-

La statua della Madonna
sarà presto restaurata 

allunga per circa 1,5 km sulla col-
lina di Scanzo, partendo da via 
degli Orti fino alla cima del Mon-
te Bastia, dove si trova la «chie-
setta degli alpini».

I volontari del Gap, guidati
dal consigliere comunale Gigi 
Carminati, hanno dapprima eli-
minato rami e sterpaglie, e poi 
sistemato alcune staccionate e 
muretti a secco. «Il “Sentiero del
Giannino” ricorda il vecchio sa-
crestano Giannino che aveva in 
cura la chiesetta – spiega Gigi 
Carminati – Noi, come Gap, 
amiamo il nostro territorio. Co-
sì, in accordo con l’amministra-
zione comunale, provvediamo 
alla manutenzione. Siamo di-
sponibili anche a fare da guide a 
gruppi di adolescenti per itine-
rari in montagna». 
Tiziano Piazza

Scanzorosciate

I volontari del Gruppo 

alpinistico Presolana all’opera 

per rendere più fruibile

lo storico percorso collinare

In campo per la natura
e la promozione dei valori am-
bientali. Così, nei giorni scorsi, il
Gruppo Alpinistico Presolana 
(Gap), uno dei sodalizi sportivi 
più attivi e dinamici della Berga-
masca, in attività dal 1967, ha 
provveduto alla pulizia e siste-
mazione del «Sentiero del Gian-
nino», un sentiero storico, che si

Sentiero del Giannino
pulito grazie al «Gap»

Le operazioni di pulizia 

celebrata alle 7, alle 8.30 e alle 
18. «Avremmo voluto festeggia-
re insieme questa ricorrenza, 
ma ovviamente non ci è possi-
bile, rimandiamo a data da de-
stinarsi – si legge nel comunica-
to diffuso sulla pagina Face-
book dell’oratorio di Azzano – 
possiamo però porre alcuni pic-
coli segni che ci ricordino che 
questo giorno per noi non è co-
me gli altri. È una solennità. Sa-
rebbe bello, tanto più in questo 
periodo, trovarci a pregare in-
sieme, ridirci quanto sia decisi-
vo farlo. L’invito è tanto più ri-
volto a chi in parrocchia condi-
vide più da vicino l’impegno in 
gruppi e attività».

In chiesa e sul sito della par-
rocchia verrà diffuso materiale 
informativo per approfondire 
la storia del grande mosaico che
decora la parete absidale, dal ti-
tolo «La Parusia» e realizzato 
su bozzetto dell’artista Giusep-
pe Milesi. 
Alessandro Belotti

L’anniversario

Fu consacrata dal vescovo

Clemente Gaddi il 27 maggio

del 1970. Tre Messe e 

materiale sul sito parrocchiale

Azzano San Paolo fe-
steggia il 50° anniversario della
consacrazione della chiesa par-
rocchiale. È passato esatta-
mente mezzo secolo da quel 27 
maggio 1970, quando la nuova 
chiesa del paese dell’hinter-
land, intitolata alla «Conver-
sione di San Paolo» ed edificata
su progetto dell’architetto Aldo
Piantanida, venne ufficialmen-
te consacrata dal vescovo di 
Bergamo, monsignor Clemen-
te Gaddi. La chiesa parrocchia-
le di Azzano rappresenta un 
esempio singolare di architet-
tura religiosa moderna: la fac-
ciata è dominata dalla presenza
di una torre campanaria molto 
alta, collocata al centro. Quat-
tro pilastri in cemento armato 
salgono fino alla cella campa-
naria; tra i quattro pilastri, le 
pareti del campanile sono rive-
stite con lastre di travertino. 
Nella parte inferiore le pareti 
del campanile si interrompono,
lasciando che i pilastri della 
struttura diano origine ad un 
porticato.

L’importante ricorrenza, da-
te le difficoltà del momento per
l’emergenza Covid-19, verrà fe-
steggiata in maniera ridotta, 
ma altamente simbolica: oggi le
campane suoneranno a festa e il
portone della chiesa rimarrà 
aperto, mentre la Messa verrà 

Seriate, per la scuola Battisti
riqualificazione in tre lotti

Azzano, la chiesa
compie 50 anni
«Campane a festa»

Sullo sfondo, la parrocchiale 


